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Il contesto del nuovo programma 

Un ambiente sano è essenziale per la prosperità e la qualità della vita a lungo termine e i cittadini europei 
esigono un elevato livello di tutela ambientale. In futuro, l'ulteriore sviluppo economico e l'aumento del 
benessere metteranno alla prova la capacità del pianeta di continuare a far fronte al fabbisogno di risorse e 
di assorbire l'inquinamento. Al tempo stesso una rigorosa legislazione ambientale può fungere da motore per 
l'innovazione e creare sbocchi economici. A livello generale, la società deve riuscire a sganciare l'impatto e il 
degrado ambientale dalla crescita economica; è necessario che l'industria operi in modo più efficiente sotto il 
profilo ecologico, cioè produca la stessa o una maggior quantità di prodotti a partire da una minore quantità 
di risorse e generando meno rifiuti, e che i modelli di consumo divengano più sostenibili. 

Nell'Unione europea trent'anni di politica ambientale hanno dato vita ad un ampio sistema di controlli 
ambientali. Il Quinto programma di azione per l'ambiente (1992-1999), 'Per uno sviluppo durevole e 
sostenibile', introduceva nuove misure e segnava un più ampio impegno nei confronti dell'integrazione delle 
istanze ambientali in altre politiche. La valutazione globale del programma ha concluso che, nonostante gli 
attuali progressi nell'abbattimento dei livelli di inquinamento in alcune aree, i problemi sussistono e 
l'ambiente continuerà a deteriorarsi a meno di: 

·        ulteriori progressi nell'attuazione della legislazione ambientale negli Stati membri; 

·        una migliore e approfondita integrazione dell'ambiente nelle politiche economiche e sociali che 
esercitano pressioni sull'ambiente; 

·        una maggior responsabilizzazione di cittadini e parti interessate nei confronti dell'ambiente; 

·        un rinnovato impulso a tutte le misure volte ad affrontare una serie di problemi ambientali gravi e 
persistenti, nonché i problemi emergenti. 

È questo il contesto in cui si è sviluppato il Sesto programma di azione per l'ambiente, il quale fissa gli 
obiettivi e le priorità ambientali che faranno parte integrante della strategia della Comunità europea per lo 
sviluppo sostenibile. Il programma fissa le principali priorità e i principali obiettivi della politica ambientale 
nell'arco dei prossimi cinque-dieci anni e illustra in dettaglio le misure da intraprendere. 

  



Un approccio strategico per conseguire i nostri obiettivi ambientali 

La politica ambientale deve assumere un approccio innovativo e cercare nuovi modi di collaborare con un 
ampio spaccato della società. Occorre migliorare l'applicazione della legislazione ambientale esistente. Alla 
vigorosa azione legale attraverso la Corte di giustizia europea deve essere abbinato un supporto alle buone 
prassi e una politica di informazione pubblica nella quale inadempienti e non sono segnalati per nome e 
lodati o biasimati secondo i casi ('name, fame and shame '). 

L'integrazione delle tematiche ambientali nelle altre politiche va approfondita: vale a dire che tutte le 
iniziative politiche della Commissione devono essere analizzate a fondo in questa luce. I progressi dovranno 
essere misurati mediante appositi indicatori e analisi comparata. 

La collaborazione con il mercato attraverso le imprese e gli interessi dei consumatori contribuirà a creare 
modelli di produzione e consumo più sostenibili: non si tratta semplicemente di penalizzare le imprese 
inadempienti, ma di introdurre regimi che permettano di premiare i migliori; di informare i consumatori perché 
possano scegliere i prodotti più ecologici orientando così il mercato in una certa direzione; di sopprimere i 
sussidi pubblici a favore di pratiche nocive per l'ambiente; di incoraggiare le imprese ad innovare, magari 
cogliendo le opportunità offerte dall'uso, dallo sviluppo e dalla diffusione di tecnologie pulite. 

I singoli cittadini operano quotidianamente decisioni che hanno un impatto diretto o indiretto sull'ambiente: 
un'informazione di miglior qualità e più facilmente accessibile in materia di ambiente e di questioni pratiche 
contribuirà a plasmarne le opinioni e quindi ad influenzarne le decisioni. 

Le decisioni in materia di assetto e gestione territoriale negli Stati membri possono esercitare un forte 
influsso sull'ambiente, poiché possono frammentare le aree rurali ed esercitare pressioni sulle aree urbane e 
costiere. La Comunità può fornire un utile supporto promuovendo le buone prassi e mediante i Fondi 
strutturali. Questi approcci dovranno applicarsi lungo tutto lo spettro delle tematiche ambientali. Inoltre sarà 
dedicata la massima attenzione a quattro aree di azione prioritarie. 

  

Cambiamento climatico 

Obiettivo - stabilizzare le concentrazioni atmosferiche di gas di serra ad un livello che non generi variazioni 
innaturali del clima terrestre. 

A livello scientifico è ormai appurato che il cambiamento climatico è una realtà e che l'attività umana causa 
un aumento delle concentrazioni di gas di serra all'origine del problema. La priorità assoluta per il Sesto 
programma sarà la ratifica e l'attuazione del protocollo di Kyoto sull'abbattimento delle emissioni di gas di 
serra dell'8% rispetto ai livelli del 1990 entro il 2008-2012. Questo deve essere considerato un primo passo 
verso l'obiettivo a lungo termine di un abbattimento del 70%. 

  

Natura e biodiversità: proteggere una risorsa unica 

Obiettivo: proteggere e ripristinare il funzionamento dei sistemi naturali ed arrestare la perdita di biodiversità 
nell'Unione europea e nel mondo; proteggere il suolo dall'erosione e dall'inquinamento. 

Dei sistemi naturali sani ed equilibrati sono essenziali per la vita e il funzionamento della società. È 
necessario sanare gli squilibri generati dall'inquinamento, dall'uso non sostenibile del territorio e del mare e 
dai potenziali rischi per la biodiversità. La completa attuazione della legislazione ambientale è la chiave di 
volta per risolvere la minaccia dell'inquinamento. La rete comunitaria Natura 2000 si prefigge di tutelare 
alcune aree importanti dal punto di vista ambientale e va realizzata nella sua interezza. Per estendere la 
tutela alle aree rurali in senso lato è necessario incorporare in modo più saldo ed efficace l'ambiente e la 
biodiversità nelle politiche agricole, territoriali, di silvicoltura e marine; ciò va fatto in abbinamento a nuove  
iniziative, come ad esempio lo sviluppo di una strategia di protezione del suolo in Europa. Sarà dedicata 
maggiore attenzione alla protezione dell'ambiente marino. 



  

Ambiente e salute 

Obiettivo: ottenere una qualità dell'ambiente in virtù della quale il livello dei contaminanti di origine antropica, 
compresi i diversi tipi di radiazioni, non dia adito ad impatti o a rischi significativi per la salute umana. 

Vi è una crescente consapevolezza ed evidenza del fatto che la salute umana è colpita da problemi 
ambientali correlati all'inquinamento atmosferico ed idrico, alle sostanze chimiche pericolose e al rumore. È 
quindi necessario un approccio olistico ed esaustivo all'ambiente e alla salute, incentrato sulla precauzione e 
sulla prevenzione dei rischi e attento alle esigenze dei gruppi di popolazione particolarmente sensibili, come 
bambini e anziani. Nelle singole aree di intervento sarà indispensabile garantire l'applicazione della 
legislazione esistente e intraprendere ulteriori azioni. 

  

Uso sostenibile delle risorse naturali e gestione dei rifiuti 

Obiettivo: garantire che il consumo delle risorse rinnovabili e non rinnovabili non superi la capacità di carico 
dell'ambiente; ottenere lo sganciamento dell'uso delle risorse dalla crescita economica mediante un 
significativo miglioramento dell'efficienza delle risorse, la dematerializzazione dell'economia e la prevenzione 
dei rifiuti. Le risorse del pianeta, soprattutto quelle rinnovabili come il suolo, l'acqua, l'aria e le foreste, sono 
soggette a forti pressioni esercitate dalla società umana. È necessaria una strategia che, mediante strumenti 
fiscali ed incentivi, possa garantire un uso più sostenibile delle risorse. Secondo le previsioni i volumi di rifiuti 
sono destinati ad aumentare se non saranno intraprese azioni di rimedio. La prevenzione costituirà un 
elemento fondamentale della politica integrata dei prodotti. Urgono ulteriori misure per incoraggiare il 
riciclaggio e il recupero dei rifiuti.  

  

L'Unione europea nel contesto mondiale 

L'attuazione del Sesto programma sarà intrapresa nel contesto di un'Unione europea allargata, e le 
successive misure dovranno tener conto di questa prospettiva più ampia. Naturalmente l'attuazione della 
legislazione ambientale comunitaria costituirà il compito principale dei paesi candidati, che potranno 
avvalersi dell'aiuto di programmi di finanziamento comunitari. Questi paesi avranno l'opportunità di muoversi 
in direzione di uno sviluppo economico che risulti sostenibile e che eviti il tipo o la portata dei problemi 
ambientali con cui l'Europa occidentale è oggi costretta a confrontarsi. Sul piano internazionale sarà 
essenziale che le problematiche ambientali siano adeguatamente e perfettamente integrate in tutti gli aspetti 
delle relazioni esterne della Comunità. L'ambiente merita la massima attenzione e finanziamenti adeguati da 
parte degli organismi internazionali. È importante dare sostegno ed applicazione alle diverse convenzioni 
internazionali, in particolare quelle relative a cambiamento climatico, biodiversità, sostanze chimiche e 
desertificazione. 

  

La partecipazione e una solida conoscenza alla base del processo politico 

Un aspetto centrale del Sesto programma, nonché il fattore determinante per il suo successo, sarà il 
coinvolgimento delle parti interessate, che dovrà permeare ogni fase del processo politico, dalla fissazione 
degli obiettivi alla concretizzazione delle misure. L'elaborazione, l'attuazione e la valutazione della politica 
ambientale si baseranno sulle più recenti conoscenze scientifiche ed economiche, su dati ed informazioni 
ambientali affidabili e aggiornati e sull'uso di appositi indicatori. 
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La proposta decisione relativa al Sesto programma di azione per l'ambiente fornirà alla Comunità allargata 
l'orientamento, l'impulso e gli strumenti di cui necessita per ottenere un ambiente pulito e sicuro. 
Coinvolgendo cittadini e imprese in questo processo, contribuirà in modo decisivo allo sviluppo sostenibile. 

 


